Parrocchia S. Camillo

21 febbraio 2010 
1a Domenica di Quaresima

Cristiani per il bene comune

Stile di vita nella Comunità Cristiana
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Accoglienza: 

Oggi lo Spirito conduce anche noi nel deserto. È il luogo della prova e della tentazione, luogo in cui ci si spoglia del superfluo e si cerca l’essenziale. Impariamo da Gesù a metterci con fiducia nelle mani di Dio e a desiderare la sua parola, per realizzare la sua volontà.

Introduzione all’atto penitenziale
C.
Signore Dio, amico degli uomini e sorgente della vita, tu non vuoi la morte del peccatore, ma che si converta e viva. Accogli la nostra disponibilità a cambiare vita, a tornare a te.

· Signore Gesù, tu conosci le schiavitù che accettiamo e i compromessi con la nostra coscienza. Solo tu puoi spezzare le nostre catene. Signore, pietà!
· Cristo Gesù, tu conosci i nostri rifiuti, le nostre infedeltà al tuo Vangelo, il nostro attaccamento all’egoismo di sempre. Solo tu puoi farci adottare comportamenti e atteggiamenti nuovi. Cristo, pietà!
· Signore Gesù, tu conosci le nostre false sicurezze, le nostre illusioni, tutto ciò che abbiamo ritenuto importante, e non lo era. Solo tu puoi cambiare i nostri errori in occasioni di conversione. Signore, pietà!
C.
Che Dio operi in noi con la sua grazia, trasformi i nostri cuori e vegli su di noi quando ci allontaniamo da lui perché avvertiamo la nostalgia della sua casa. Egli è nostro Padre, per i secoli dei secoli. 

A.
Amen.

Colletta

Signore nostro Dio, ascolta la voce della Chiesa che t'invoca nel deserto del mondo: stendi su di noi la tua mano, perché nutriti con il pane della tua parola e fortificati dal tuo Spirito, vinciamo con il digiuno e la preghiera le continue seduzioni del maligno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro del Deuteronòmio

Dt 26,4-10
Mosè parlò al popolo e disse: 
«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all'altare del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: "Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall'Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato". Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio».
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale

Sal 90 

Rit.
Resta con noi, Signore, nell'ora della prova.
Chi abita al riparo dell'Altissimo passerà la notte all'ombra dell'Onnipotente.
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio in cui confido».
Rit.
Non ti potrà colpire la sventura, nessun colpo cadrà sulla tua tenda.
Egli per te darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie.
Rit.
Sulle mani essi ti porteranno, perché il tuo piede non inciampi nella pietra.
Calpesterai leoni e vipere, schiaccerai leoncelli e draghi.

Rit.

«Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.
Mi invocherà e io gli darò risposta; nell'angoscia io sarò con lui,
lo libererò e lo renderò glorioso». 
Rit.
Seconda lettura 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 10,8-13
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. 
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato».
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 4,1-13
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di' a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane vivrà l'uomo"».
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto"».
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano"; e anche: "Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra"». Gesù gli rispose: «È stato detto: "Non metterai alla prova il Signore Dio tuo"». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.
Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo!
Preghiera dei fedeli

C.
O Dio, noi sappiamo di poterci fidare di te in qualsiasi momento perché tu soccorri coloro che invocano il tuo nome. 

L.
Per questo ci rivolgiamo a te e ti diciamo: Tu sei la nostra forza e la nostra speranza.
· Dio, conduci la tua Chiesa nel deserto perché ritrovi lo slancio e la fiducia delle origini. Attraverso il digiuno e la preghiera, con le diverse forme della solidarietà, diventi un segno vivo per gli uomini di questo tempo. Preghiamo...

· Dio, ridesta la coscienza dei governanti perché scorgano i deserti della guerra, della miseria e della fame in cui vivono tanti popoli. Suscita iniziative di giustizia, per una distribuzione più equa dei doni della terra. Preghiamo...

· Dio, sostieni quanti stanno attraversando il deserto della prova: chi è privo di lavoro, chi deve affrontare cure mediche lunghe ed estenuanti, chi è privo di affetto. Apri gli occhi di chi vive loro accanto e smuovi i cuori alla compassione e alla tenerezza. Preghiamo...

· Dio, guida ed accompagna le nostre famiglie quando vivono il deserto dell’incomprensione, quando si lasciano vincere dall’astio e dall’orgoglio. Disponi gli animi alla misericordia, perché ci sia chi compie il primo passo verso la riconciliazione. Preghiamo...

· Dio, non abbandonare coloro che ti cercano con cuore sincero, ma sperimentano il deserto dell’aridità interiore, la fatica di intendere la tua parola. Ravviva il fuoco che brucia nell’anima di chi desidera incontrarti. Preghiamo…
C.
Dio, nostro Padre, noi lo sappiamo: tu sei con noi e conduci i nostri passi sul sentiero che porta alla pasqua. Donaci la forza del tuo Spirito perché attraversiamo i deserti della storia nella fiducia e nella speranza. Tu sei la nostra luce per i secoli dei secoli.

A. Amen.

La meditazione quaresimale del nostro Vescovo              I  Domenica di Quaresima

Cari fedeli, 

Anche quest’anno, come l’anno scorso, mi sono proposto di accompagnarvi nell’itinerario della Quaresima verso la Pasqua con una meditazione sulla Parola di Dio proclamata la Domenica.

Il Vangelo odierno ci presenta Gesù tentato da Satana nel deserto. Attraverso tutto il Vangelo vediamo Gesù che combatte contro i demoni. Si tratta, forse, di fantasie o di una visione pre-scientifica del mondo? Niente affatto. Del resto, quello che non manca di impressionare e di inquietare è la diffusione del satanismo e dei riti satanici. Satana è subdolamente all’opera in svariate forme della vita individuale e sociale, anche se occorre essere molto cauti nel discernere il suo reale influsso. Nella Bibbia, Satana è considerato come un angelo ribelle a Dio e decaduto, al quale Dio concede libertà e potere limitato. 

Gesù è stato tentato come Nuovo Adamo, rappresentante di tutta l’umanità, e come Messia che riassume tutto il contenuto dell’Antica Alleanza e quello che la Chiesa è chiamata ad essere e  scegliere. Possiamo quindi dire che la tentazione subita da Gesù ha un significato e valore per ciascuno di noi e per la nostra comunità cristiana .

La tattica di Satana è quella di ingannare allo scopo di allontanarci da Dio. L’inganno  è messo in atto attraverso la seduzione, e perciò è temibile perché la seduzione fa presa su quello che attrae e ci piace, presentando il male con la maschera del bene. La seduzione è come una trappola. Satana è molto abile nel sollecitare l’immaginazione e il desiderio del proibito. Purtroppo molti non si accorgono della trappola e ci cascano facilmente. L’uomo spirituale, invece, è quello che sa fiutare l’inganno e non cede all’illusione. 

Satana tenta Gesù citando la Sacra Scrittura. Qui si vede che ci può essere anche un’interpretazione ingannevole della stessa Parola di Dio. Occorre tener presente che la Bibbia non è un libro “privato”, ma si è formata, con l’ispirazione dello Spirito Santo, nel rapporto di Alleanza tra Dio ed il suo popolo. Essa va quindi interpretata in comunione con la Chiesa. 

Gesù è tentato sulla scelta fondamentale della sua missione. Satana gli propone di essere un Messia del benessere materiale, del successo mondano, che si impone con la forza del potere politico. Gesù respinge decisamente la tentazione e fa la scelta della povertà e del distacco dai beni terreni, dell’umiltà e del servizio fino al sacrificio di se stesso per amore. 

Se riflettiamo, troviamo che queste tentazioni sono anche le nostre; trovano un appoggio nelle nostre tendenze e in quello che il “mondo” ci propone. Ce ne rendiamo conto? 

Anche la Chiesa subisce queste tentazioni e deve sempre sforzarsi di adottare le scelte e seguire l’esempio di Gesù.  

Quando si cede alla tentazione, si commette il male, e questo allontana da Dio, e di conseguenza perverte l’ordine della creazione, producendo degrado e infelicità in noi e nella società.

La vita spirituale è combattimento; il cristiano dev’essere una persona sveglia e combattente. Il Concilio Vaticano II ci ricorda: «Tutta intera la storia umana è infatti pervasa da una lotta tremenda contro le potenze delle tenebre; lotta cominciata fin dall’origine del mondo, che durerà, come dice il Signore (cf Mt 24, 13; 13, 24-30 e 36-43) fino all’ultimo giorno. Inserito in questa battaglia  l’uomo deve combattere senza soste per restare unito al bene, né può conseguire la sua unità interiore se non a prezzo di grandi fatiche, con l’aiuto della grazia di Dio» (GS 37,b).

La grazia di Dio, che ci rende combattenti vittoriosi, ci è stata meritata da Gesù, vincitore di Satana. Dobbiamo implorarla attraverso la vigilanza e la preghiera. Gesù ci ammonisce: “Vigilate e pregate, per non entrare in tentazione” (Mt 26, 41). E nel Padre nostro ci fa implorare: “Non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male” (Mt 6, 13).

Coraggio! In questa Quaresima impegniamoci con maggiore vigore a respingere le tentazioni del male, rinnoviamo il nostro “rinuncio a Satana, alle sue opere e alle sue seduzioni” per seguire Cristo che ci guida alla Pasqua di risurrezione.

Vi ricordo nella mia preghiera e vi benedico.                                      Il Vescovo Antonio
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____________________________________________________

Signore, donaci quella fede che nasce dall’ascolto di te per scoprirti nella storia e nel quotidiano. Aiutaci a diventare donne e uomini liberi come te, che, prima della regola metti la persona, prima della legge poni l’amore. Liberaci da quell’egoismo in cui si svolge la nostra esistenza e facci capaci di vivere con gli altri. Tu che ci chiami a responsabilità e partecipazione, invoca su di noi il dono del tuo Spirito, affinché ci renda liberi e capaci di sostenere tale immenso dono. 
PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Proposte per la preghiera in famiglia

Aiutare a pregare un po’ di più in famiglia, non solo la Domenica, per maturare scelte di nuovo stile di vita improntate alla sobrietà e solidarietà e far sgorgare serenità e gioia della fede nelle nostre famiglie, è lo scopo di queste due pagine.

Segno:
Mettiamo in mezzo al tavolo un cesto di pane e, accanto il foglietto parrocchiale della Quaresima.

Benedizione della tavola: 

Genitore:
Signore Gesù, nel deserto tu hai conosciuto la fame e la tentazione e hai dato prova di piena fedeltà e di vittoria sul male.

Tutti:
Signore Gesù grazie perché non ti sei sottratto alla tentazione.

Ci hai mostrato il suo vero volto, un lungo combattimento che non si risolve in poche ore ma che può durare anche quaranta giorni. Rendici forti e determinati Signore, non togliere mai dai nostri cuori la certezza che, anche se il cammino è lungo, tu hai pagato per tutti la vittoria sul male.Se staremo vicini a Te il male non prevarrà. Mai!
Per i bambini e ragazzi

Per riflettere

In questa prima domenica di Quaresima voglio fermarmi insieme a Gesù nel deserto per imparare a pregare con Lui. 

Tante volte anche io rimango affascinato da facili soluzioni per i miei problemi, piccoli o grandi che siano, ma fermandomi a meditare con Gesù, scopro quanta forza mi dia la Fede ogni giorno del mio cammino.
Gesù, aiutami a fare con amore ciò che la tua Provvidenza dispone per me.

Ecco, si parte! Come Gesù, la nostra prima tappa è il deserto. Il cammino sarà lungo, addirittura 40 giorni! Devo preparare lo zaino, tenendo conto di quello che mi aspetta.

Nel deserto capisco qual è la cosa più importante, di cui non posso fare a meno…

di cosa non posso fare a meno?

Lo zaino dovrà essere leggero: a cosa posso rinunciare?

	Cosa porto con me?
	A cosa rinuncio?

	
	

	
	

	
	

	
	


Gesù, Tu ci conosci bene, sai quale è la nostra forza e la nostra debolezza e noi sappiamo che non abbiamo nulla da temere se restiamo ancorati in Te.
Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Settimana della coscienza critica

 LA PERSONA: la sete di libertà

Ascolta la Parola «Se ti prostrerai dinanzi a me, tutto sarà tuo» Lc 4,7

Lo Spirito Santo ricevuto al battesimo conduce Gesù nel deserto, dove avviene il confronto con Satana. Comunemente si parla di tentazione, ma forse è meglio parlare di prova. Il centro di questa prova è costituito da tre suggerimenti di Satana che intendono distogliere Gesù dalla via scelta da Dio e fargliene percorrere una secondo il mondo, che seguendo il pensiero comune avrebbe certamente più successo. La domanda è allora: conformarsi alle attese della gente (per essere in tal modo accettati e popolari) oppure attenersi alla Parola di Dio? Nella triplice prova di Gesù c’è anche una dimensione morale, più personale e quotidiana: la tentazione di servirsi persino della potenza di Dio per avere o farsi valere.

Abita il mondo

Nel mondo donne e uomini lottano e muoiono per le troppe libertà negate. In Italia invece corriamo il rischio di essere schiavi sedotti da un benessere economico e affascinati da modelli di successo facile. A volte siamo incatenati, mentre abbiamo bisogno di aver sete di libertà per volare alto con il cuore e con la mente. Potremo così immaginare, scegliere e percorrere cammini nuovi per l’umanità, che siano di vita piena per tutti, in Italia e nel mondo.

Vivi nel quotidiano

C’è molta sete di libertà per saper individuare qual è la strada che conduce a realizzare il progetto di vita, nascosto dentro di noi, che ci realizza pienamente. È importante quindi saper valutare se le scelte quotidiane riescono a concretizzare questo obiettivo. Quando la libertà non danneggia l’altro, ma l’incontro diventa motivo di amore reciproco, abbiamo raggiunto la meta. Ogni qualvolta la nostra azione mette in pericolo l’altro, allora non è vera libertà, e non si crescere nel bene comune.

Nessuno è esonerato dalla tentazione:

neanche tu lo sei stato, Gesù.

Essa raggiunge il fondamento di ogni cosa e cerca di abbattere le mura portanti.

Al Giordano, nel momento in cui è cominciata pubblicamente la tua missione,

il Padre non ti ha forse dichiarato «il suo Figlio, l’amato»,

colui nel quale ha posto il suo compiacimento?

Ebbene è proprio da lì che parte il tentatore:

«Se tu sei il Figlio di Dio…».

E tu lo sei veramente, ma sei anche uomo, fino in fondo,

e dunque non immune dalla fame e dalla sete,

dalla fragilità e dalla debolezza, dal rifiuto e dal fallimento.

Troverai il modo per sfuggire in modo miracoloso

alle incertezze e alle angustie della tua condizione di uomo?

Metterai alla prova il Padre

per avere un segno inequivocabile della sua protezione, della sua tenerezza?

Ricorrerai ai mezzi di questo mondo o a prodigi stupefacenti per garantirti il trionfo?

No, la tua fiducia nel Padre è totale, a tutta prova.

E lo sarà fino in fondo, fino al giorno della croce e della morte.
Roberto Laurita
La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima

LITURGIA E PREGHIERA : S. Messe feriali ore 9,00 e 18,00

Lunedì 22/02
ore   9,00
pro Ugo Testa

Martedì 23/02
ore 18,00
pro Franco Dalla Porta

Mercoledì 24/02
ore   9,00
pro Eros Pasqual e familiari - pro Francesco Schiavon


ore 18,00
pro Luciana d’Angerio

Giovedì 25/02
ore   9,00
pro Battista


ore 18,00
pro Dino Maritan

Venerdì 26/02
ore   9,00
pro Federica  VisentinBattista



pro defunti Bottaro, Salviato, Unizzi Mario



pro Angela, Vincenza e Salvatore Capogrosso

Sabato 27/02
ore   9,00
pro Emilia e Martino Schiavon

Domenica 28/02
ore   9,00
pro Eugenia Rubello Fioretto


ore 19,00
pro Faustina Peccolo Damian

Venerdì 26/02

ore 18,00
Via Crucis (non c’è la Messa delle ore 18)



ore 20,00
Celebrazione quaresimale per tutti

Domenica 28/02

ore 11,00
Presentazione dei Cresimandi alla Comunità

Impegno per la Quaresima
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente alla celebrazione eucaristica
CATECHESI

Martedì 23/02

ore 21,00
presso la sala a piano terra del Centro Parrocchiale




Catechesi per Adulti

Domenica 7/03

ore   8,30
Lectio Divina in Auditorium del Centro Parrocchiale

DIGIUNO e CARITA’ 

Astinenza dalle carni il Venerdì
Partecipazione alla celebrazione quaresimale del venerdì alle ore 20 nell’ora della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità.

Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:
Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie 

padovane del Kenia, del Brasile, dell’Ecuador e Thailandia

Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini

di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine,

Thailandia, Kenia, Haiti)

Quote di partecipazione:
- Contributo per  1 mese 
€  15,00


- Contributo per  3 mesi 
€  45,00


- Contributo per  6 mesi  
€  90,00


- Contributo per  1 anno 
€  180,00

*-*-*-*-*-*-*-*-*

Domenica 21/2
ore 19,45 
in Patronato proiezione del film “Iqbal” per i giovani dai 14 ai 20 anni

